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cooperazione tra università, scuola e territorio, in cui la professionalità dell’inse-
gnante emerge in una comunità di pratiche, in un percorso formativo integrato
ed unitario progettato come curricolo a base laboratoriale.

La sfida che ci attende come universitari e come pedagogisti è quella di con-
tribuire a progettare un percorso triennale di formazione e tirocinio che integri
pedagogie, didattiche e didattiche disciplinari; che adotti come già detto, la logica
laboratoriale per tutte le attività formative; che ponga e sviluppi la disciplina come
comunità di pratiche; che presenti e ponga la valutazione come momento regola-
tore del processo. “Il percorso formativo ha l’obiettivo di rafforzare le metodologie
didattiche dei saperi disciplinari e le specifiche competenze della professione di
docente, in particolare pedagogiche, relazionali, valutative e tecnologiche, integrate
in modo equilibrato con i saperi disciplinari, nonché a rafforzare la capacità di
progettare percorsi didattici flessibili e adeguati al contesto scolastico, al fine di
favorire l’apprendimento critico e consapevole e l’acquisizione delle competenze
da parte degli studenti”.

Ma affinché il percorso triennale risulti efficace ed orientato al successo for-
mativo c’è bisogno di integrare pedagogie, didattiche e didattiche disciplinari con
l’obbiettivo di considerare il percorso formativo del futuro insegnante come un
percorso in cui le aree tematiche si pongano come saperi in azione finalizzati alla
formazione di un insegnante che sia efficace sia sul piano culturale che su quello
professionale, non più trasmissore di contenuti ma partecipe e stimolatore del pro-
cesso di acquisizione delle conoscenze che diventi apprendimento generativo.

Gli obiettivi di un’azione didattica orientata al successo formativo ruotano su
tre assi:

– apprendimento generativo;
– responsabilità nello studio;
– uso responsabile delle risorse digitali;

dentro un percorso che focalizzi le competenze culturali e professionali degli in-
segnanti a partire da:

– padronanza delle specifiche conoscenze relative all’area di insegnamento;
– capacità di integrare conoscenze, metodologie e fonti;
– abilità ad utilizzare metodi che permettono di operare nel concreto. 

L’azione formativa dovrà integrare le necessarie competenze culturali e profes-
sionali con la futura attività di un professionista impegnato in compiti autentici;
per cui si dovranno individuare gli obiettivi formativi non come acquisizioni bensì
come espansioni di competenze e considerare l’esplorazione della disciplina come
una comunità di pratiche.

L’altro elemento essenziale è la collaborazione tra università e scuola utilizzan-
do l’opportunità che il tirocinio e i tutor ci offrono. Collaborazione che consenti-
rebbe all’università di essere in sintonia con le effettive necessità degli insegnanti
e alle scuole di confrontarsi su contenuti e modalità didattiche nuove. 

In questa logica il percorso FIT può essere l’occasione per innovare la didattica
universitaria, favorire l’attivazione di settori disciplinari specifici per le didattiche
disciplinari nell’ambito dei relativi settori concorsuali. L’attuale assetto accademico
non permette o permette assai poco di misurarsi con il concetto di “insegnabilità
della disciplina” per cui si procede in base alla sensibilità ed alla buona volontà
dei singoli. La peculiarità dell’università nell’intreccio tra ricerca e didattica si è
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progressivamente caratterizzata per la scarsissima attenzione alla produttività del-
l’azione didattica e spesso si è palesata l’incapacità di connettersi con le nuove ge-
nerazioni e con le domande che da esse provengono. D’altra parte la carriera
accademica ed i suoi concorsi sono focalizzati sulla produzione scientifica e l’An-
vur assegna i suoi punteggi, dai quali dipendono i finanziamenti ministeriali, sulla
produzione scientifica. L’amara considerazione è che con la didattica non si fa car-
riera e non si hanno finanziamenti. È vero che il progresso scientifico è assicurato
dalla qualità della ricerca che i ricercatori riescono a produrre, ma è altrettanto
vero che se le nuove generazioni non sono messe in grado di far proprio il sapere
accumulato si regredisce e non si va avanti.

Una domanda ai nostri decisori politici: se tutti sottolineano la necessità e l’ef-
ficacia della formazione a tutti i livelli, non è il caso di cominciare a favorire e in-
centivare azioni concrete per uscire dallo stereotipo della postura accademica della
disciplina e cominciare a pesare meglio l’attività didattica a partire sia dai concorsi
sia dai finanziamenti? 
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Insegnamento nella scuola secondaria e l’avvio dei percorsi di
formazione iniziale e di tirocinio 

Dopo la pubblicazione dei relativi decreti si avvia il momento della costruzione
ed attuazione dei percorsi FIT. Premesso che avremmo preferito per i 24 crediti
di “requisiti di accesso” una soluzione diversa magari con un semestre aggiuntivo
al termine del corso di laurea Magistrale e, in termini organizzativi, su base regio-
nale, non possiamo che realisticamente ragionare sul percorso approvato, colla-
borando al meglio delle nostre possibilità per la riuscita del progetto. 

Sicuramente, bisogna mettere in conto, una prima fase che si avvia ad essere
caotica per l’enorme numero di studenti che richiederanno di acquisire i crediti
mancanti, per le difficoltà di organizzare le attività per la nota carenza di organico
in particolare nei settori pedagogici, per le difficoltà oggettive di coordinare le
procedure e criteri per il riconoscimento degli insegnamenti già sostenuti ai fini
dell’acquisizione dei crediti che permettano la partecipazione al concorso. Quello
che conforta è la serietà e la solerzia che sta caratterizzando il lavoro delle com-
missioni istituite nelle università e lo sforzo nel trovare il necessario coordina-
mento, almeno a livello regionale. Certo la disposizione che stabilisce la non
obbligatorietà della frequenza dei corsi per conseguire i crediti richiesti non con-
tribuisce a conferire la necessaria credibilità al percorso messo in atto. Comunque
è necessario superare al meglio la fase di avvio e costruire il percorso di formazione
iniziale e inserimento lavorativo degli insegnanti di scuola secondaria, in sinergia
tra università, scuole e territorio, come comunità di pratiche, in un sistema orga-
nizzativo complesso, con un curricolo formativo integrato ed unitario a struttura
laboratoriale che permetta l’acquisizione delle competenze psico-pedagogiche e
didattiche e lo sviluppo sapiente delle competenze didattico-disciplinari, con
l’obiettivo di rendere osservabile e valutabile il processo di formazione alla pro-
fessione docente. Ricordiamo in questo quadro il documento “Teacher Education
Agenda” prodotto dal gruppo di lavoro coordinato dal collega Margiotta, che può
senz’altro costituire un ottimo terreno comune per gli impegni che ci attendono.

Insegnare è una professione complessa che per di più a causa dei profondi e
continui mutamenti sociali necessita di un continuo aggiornamento del profilo
professionale. All’insegnante si richiede oltre alla padronanza della sua disciplina,
una buona formazione pedagogica/didattica e la capacità di comprendere umori
e tensioni del territorio. 

Ciò premesso, il progetto di nuova formazione degli insegnanti poggia sulla
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